VERBALE N°  (classi terze-quarte)

N.B.: Il presente verbale costituisce solo una traccia assolutamente flessibile e che può essere modificata dai colleghi in base alle esigenze di ciascun C.d.C.

Il giorno ….  del mese di giugno dell’anno 2010, alle ore ……, nei locali dell’I.T.I.S. Liceo Tecnologico “Marconi” di Latina, si riunisce, dietro regolare convocazione, il Consiglio di Classe della ……..  per discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:

1.operazioni di scrutinio finale e adempimenti connessi  :

a) andamento didattico e disciplinare della classe nel suo insieme e in       riferimento ai singoli alunni .   

b) Finalità formative e obiettivi culturali raggiunti in piena coerenza con le linee della progettazione educativa e didattica attuata nel corso dell’anno.

c) Valutazione di ciascun allievo nelle singole discipline,con riguardo anche al livello globale di maturazione nonché alle capacità e inclinazioni dimostrate ( sulla base degli elementi di giudizio formulati dai docenti nel corso dell’a.s. e delle caratteristiche del comportamento in ordine alla partecipazione alla vita scolastica).  

Sono presenti i professori:…………………….

Assente il prof……… sostituito da………………  

Presiede la seduta il dirigente scolastico, Giovanna Bellardini; verbalizza il  prof……

Il Presidente, accertata la validità della seduta e constatata la legittimità delle operazioni di scrutinio, ricorda che ogni discussione, argomentazione o decisione presa nel corso della stessa è strettamente riservata, e vincola i presenti al segreto di ufficio.

Il Presidente richiama quindi i principi e i criteri deliberati in merito dagli Organi Collegiali, nonché la normativa che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni:

· C.M. 20.09.1971 n.1

· D.L. 16.4.94 n.297 

· D.L. 28.5.95 n.253;

· O.M. 9.3.95 n.80 integrata dall'O.M. 22.3.96 n.117

· O.M. 21.5.01 n. 90 

· O.M. 56/02

· Reg. n. 323/98 e L. 11.01.2007 n.1 (Disposizioni in materia di Esame di Stato) 

· DM 42/07 

· DM 80/07 

· O. M. 5.11.2007 n. 92 (Attività di recupero)

· DM 139/07 e le linee guida del 27/12/07

· D.L. 1.09.2008 n. 137 (successivamente convertito in L. 30.10.2008 n. 169 art. 2)

· C.M. n.100/2008 e D.M. n. 5/2009 (Voto di condotta)

· C.M. 10/09

· OM 40/09

· CM 46/09

· OM 44/10

· DPR. 22.06.2009, n. 122 (Regolamento sulla valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative)

· Sentenza del Consiglio di Stato 02749/2010

Per quanto riguarda il voto di comportamento il Dirigente precisa che esso è assegnato per ciascuno studente in base ai criteri deliberati dal Collegio docenti. Ai sensi dell’art. 2 del D.L. 1.09.2008 n. 137 e al DPR. 22.06.2009, n. 122, la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorrerà alla valutazione complessiva dello studente e determinerà, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Ai sensi dell’art. 2 dell’O.M. n. 40/09, il voto sul comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico.

Dagli interventi dei docenti emerge il seguente quadro della classe:

......................................................................................................................................

              Non si procede allo scrutinio finale degli alunni che hanno cessato la frequenza entro il 15 marzo dell’anno in corso e sono considerati ritirati:

.................................................................

Si passa,quindi,ad esaminare i giudizi formulati da ciascun docente per ogni alunno e le proposte di voto nelle singole discipline d’insegnamento. Inoltre, anche sulla scorta di tali giudizi, viene concordato per ciascun alunno il voto di condotta.

Il Consiglio di classe sulla base 

· degli obiettivi culturali ,didattici ed educativi stabiliti in sede di programmazione

· degli standard minimi di competenze, conoscenze e abilità definite per singola disciplina 

tenuto conto

· dei livelli di partenza di ciascun alunno,  dei percorsi compiuti, dei progressi emersi, dei livelli finali conseguiti

· della sistematicità e  continuità dell’interesse e della partecipazione dimostrati in classe

· dell’eventuale partecipazione ai corsi di recupero in itinere

· del contesto della classe

· di eventuali fattori non scolastici, ambientali, socio-culturali, che possono aver influito sul profitto scolastico di ogni allievo

DELIBERA

· l’attribuzione dei voti nelle singole discipline all'unanimità (o vengono modificate a maggioranza voti contrari proff................. le seguenti proposte di voto  .................................)

·  e  l’ammissione o non ammissione alla classe successiva. 

Si decide l’ammissione alla classe successiva  dei seguenti alunni :

	Alunni
	Deliberazione
	Giudizio del c.d.c

	
	Unanimità
	Per aver raggiunto gli obiettivi finali previsti in ogni disciplina  con  profitto sufficiente .

(eventualmente)

L'alunno verrà informato della necessità di migliorare la propria preparazione nelle discipline seguenti........in cui manifesta qualche incertezza.

	
	Unanimità


	Per aver raggiunto gli obiettivi finali previsti in ogni disciplina con profitto  discreto o eccellenza di merito........


           Dopo idonea discussione, poiché  la quantità e la qualità delle insufficienze poste in relazione con le capacità e la responsabilità personale dimostrate non fa ritenere proponibile un recupero delle carenze accertate nel corso dell’anno scolastico successivo ,si decide la non ammissione alla classe successiva dei seguenti alunni : 

	Cognome e nome
	Deliberazione
	Giudizio del c.d.c

	
	Unanimità o 

maggioranza voti contrari
	Tutto il percorso scolastico dell’alunno  durante il I e II quadrimestre ha registrato una mancanza di impegno e di positiva voglia di miglioramento. Tutto ciò unito alla modesta preparazione di base lo ha portato ad avere gravissime insufficienze in tutte le discipline che possono essere colmate con un lungo ed organico periodo di studio.

	
	
	L’alunno ha mostrato poco impegno per tutto l’anno scolastico , non si è applicato e ha studiato raramente e con superficialità. Ha riportato gravissime insufficienze in quasi tutte le discipline che non gli hanno permesso di acquisire i contenuti essenziali per una positiva prosecuzione degli studi.

 

	
	
	             L'alunno ha riportato gravissime insufficienze rappresentative di lacune di preparazione la cui gravità, a giudizio del C.d.c, è tale da non rendere ipotizzabile alcun recupero e quindi da non consentire la proficua frequenza della classe successiva.


Si decide invece, poiché la quantità e la qualità delle insufficienze poste in relazione con le capacità e la responsabilità personale dimostrate , fa ritenere proponibile un recupero delle carenze accertate nel corso dell’anno scolastico successivo , la sospensione del giudizio ai sensi della C.M.. 80/2007 dei seguenti alunni : (nella seguente tabella riassuntiva vengono evidenziati  le relative discipline e le modalità deliberate dal Consiglio di classe per effettuarne il recupero.

           Le decisioni sono state assunte all'unanimità( o a maggioranza.......)

	Cognome e nome 
	Disciplina 1
	Disciplina 2
	Disciplina 3

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


L’ alunno ............. risulta ripetente per la seconda volta; qualora richiedesse l’iscrizione per la terza volta, il Consiglio di classe esprime parere favorevole poiché ritiene che con un adeguato studio l’alunno potrebbe ottenere migliori risultati( o sfavorevole perché..........).

Successivamente si procede all’attribuzione del punteggio del credito scolastico per ogni singolo alunno ammesso alla classe successiva, secondo la seguente tabella: 

	Cognome e nome
	Media dei voti
	Frequenza
	Interesse

impegno partecipa-zione


	Attività complementari e integrative


	Religione cattolica
	Crediti
 formativi
	Credito scolastico assegnato


	Credito scolastico a.s.
precedente
	Totale credito

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


In relazione agli studenti non ammessi alla classe successiva vengono predisposte le schede informative da inviare alle famiglie prima della pubblicazione degli esiti con la segnalazione dei risultati conseguiti.

     Vengono, altresì, predisposte le schede da inviare alle famiglie degli alunni con sospensione di giudizio

        A chiusura dello scrutinio, il coordinatore del consiglio di classe raccoglie da ciascun insegnante, il seguente materiale, fascicolandolo, e lo deposita in segreteria didattica:

·  la comunicazioni preventiva alle famiglie degli alunni non promossi;

·  la comunicazione alle famiglie delle carenze nelle abilità trasversali degli alunni il cui giudizio risulta sospeso e/o con le indicazioni per integrare la preparazione nelle varie discipline.

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore _______.

IL  SEGRETARIO






IL PRESIDENTE
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